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Intervista al direttore della Caritas: «Sono sconcertato 
dal fatto che un provvedimento approvato svanisca così» 
«Cambia il concetto di patria, i nemici non sono ai confini 
ma stanno crescendo all'interno della nostra società» 

«Per difenderci non bastano le armi» 
Monsignor Pasini: «Dobbiamo salvare quella legge» 
Il direttore della Caritas nazionale, mons. Giuseppe 
Pasini, difende la legge sull'obiezione di coscienza 
e non comprende come la larghissima maggioran­
za, dopo essere stata favorevole, appare ora incerta 
ed ambigua. Un'inchiesta ha stabilito i vantaggi che 
i giovani hanno tratto dal servizio civile. Avanza una 
nuova cultura che fa vedere la patria in una luce 
nuova rispetto alle concezioni tradizionali. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Chiediamo • a 
mons. Giuseppe Pasini, diret­
tore della Caritas nazionale, 
che da anni è impegnata sui 
fronte dell'obiezione di co­
scienza anche sul piano speri­
mentale, di esprimere il suo 
punto di vista di fronte alla si­
tuazione paradossale che si è 
creata. «La mia prima reazio­
ne è di sconcerto perché la 
gente stessa è smarrita. Eppu­
re, in un momento molto deli- -
cato in cui è assai basso il tas­
so di credibilità delle forze po­
litiche, queste ultime dovreb­
bero compiere uno sforzo se­
rio per trovare una soluzione 
per approvare la legge senza 
più rinvìi. Anche perché que­
sta, legge era in cantiere da 
tanti anni e tutti conosciamo 
l'iter sofferto che è stato per­
corso per arrivare alla sua ap­
provazione. Non è giusto e 
non è seno per una Repubbli­
ca constatare che una legge, 
approvata quasi all'unanimità 
in Parlamento, è svanita subi­
to dopo come se si fosse 

scherzato. Questi politici che. 
di fronte all'atto di rifiuto del 
capo dello Stato, si mostrano 
incerti, presi dalla paura, do­
vrebbero riflettere pensando 
all'elettorato che non capisce 
le ragioni di questo cambia­
mento repentino del loro at­
teggiamento. Con le ambigui­
tà non si fa altro che alimenta­
re la sfiducia che è già molto 
diffusa nell'opinione pubblica 
per tantissime ragioni e, so­
prattutto, non si .costruisce 
nulla di buono per la colletti­
vità nazionale». 

Dal dibattito politico non ri­
salta sufficientemente chia­
ro il vero significato del ser­
vizio che viene reso dai gio­
vani che scelgono l'obiezio­
ne di coscienza. C'è chi ri­
tiene che si tratti solo di un 
modo per evitare di «servire 
la patria» scegliendo vie più 
comode e non manca chi, 
addirittura, considera l'o­
biettore un lavativo... 

Noi abbiamo fatto un'inchie­
sta sui giovani che, negli ulti-

Obiettori di coscienza al lavoro con gli immigrati 

mi dieci anni, hanno scelto di 
essere obiettori di coscienza 
e, quindi, di impegnarsi in ser­
vizi civili con serietà per verifi­
care che cosa è cambiato in 
loro e in quale misura. Abbia­
mo riscontrato degli aspetti di 
interesse eccezionale. Il 22% 
di questi giovani, finito il servi­
zio civile, si è impegnato poli­
ticamente nei vari partiti, nel 
consigli di quartiere, nei con­
sigli comunali, sono stati eletti 
sindaci e tre di essi anche par­
lamentari. Il 25-28% di essi ha 
continuato il loro impegno di ' 
servizio civile nel volontariato 
occupandosi delle fasce più 
deboli della nostra popolazio­
ne introducendo, cosi, una 

ricchezza morale e culturale 
nella nostra società. Sul piano 
familiare, questi giovani han­
no costruito una lamiglia soli­
dale capace anche di acco­
gliere un bambino handicap­
pato o abbandonato. Perciò, i 
dati messi in evidenza dall'in­
chiesta sono dei fermenti, de­
gli orientamenti culturali ma­
turati attraverso l'esperienza 
del servizio civile che contri­
buiscono a costruire una so­
cietà diversa. E questo, forse, 
è il vero nodo della controver­
sia a cui assistiamo. C'è chi 
non vuole cambiare e non tol­
lera valori che vanno nella di­
rezione del cambiamento. Se 
il dibattito politico non fosse 

stravolto da troppi interessi di 
carattere elettorale e (osse 
centralo su un confronto serio ' 
e pacato sui problemi, allora 
si capirebbe che la legge è fi­
glia di un progetto di servizio 
che può e deve essere perfe­
zionato, ma che, certamente, 
introduce una cultura nuova, 
più ricca sul piano umano 
perché ispirata dai valori della 
solidarietà. Con questo non 
voglio dire che sono onesti e 
bravi solo i giovani che servo­
no la patria sul piano civile, 
perché anche tra questi ci 
possono essere dei lavativi; 
ma non si può nemmeno dire 
che fanno il loro dovere solo -
coloro che indossano la divisa 
e sono dotati di anni perché 
anche molti di questi ultimi 
tornano la sera a dormire a 
casa e la mattina dopo rien­
trano nelle caserme nel senso 
che godono di facilitazioni. 

Non pensa che, in questa fa­
se storica, si debba cambia­
re anche la cultura della pa­
tria non più subordinata ai -
territorio, da difendere o 
conquistare, bensì alla qua­
lità della vita di un popolo 
ed al suo modo civile di vi­
vere in armonia e In coopc­
razione con gli altri popoli? 

Noi disponiamo già di una 
Costituzione che dà importan­
ti indicazioni per affrontare il 
problema che lei solleva. Ma. 
dopo le sentenze della Corte • 
costituzionale, ù chiaro che 
proprio il significato di servi­
zio alla patria e della sua dife­
sa va rivisto rispetto alle con­

cezioni tradizionali. Non ci so­
no più gli austriaci con le 
baionette sul Monte Pasubio 
ad aggredirci o a minacciarci. 
C'è una popolazione, quella 
italiana, che viene insidiata ,; 
dall'interno da varie forze che " 
possono chiamarsi mafia, cri­
minalità organizzata, disoccu­
pazione crescente, ingiustizie 
e illegalità di vario genere che } 
non possono essere tollerate • • 
alla luce della cultura dei dirit- ' 
ti dell'uomo, disorientamento " 
e disagio determinati da un 
malcostume che si è infiltrato % 
nelle stesse istituzioni, degra­
do ambientale e morale. C'è, • 
dunque, da salvaguardare la 
patria da tutte queste insidie, 
da tutti questi aggressori che ' 
abbiamo . visto, purtroppo, 
crescere e dilagare negli ulti­
mi anni e questa battaglia va -
combattuta e vinta con una ,' 
nuova cultura della patria, in­
tesa come bene comune, ri­
spetto a tutta una sedimenta­
zione storica che ha dato una t 
certa immagine del come ser- ' 
virla, ossia solo con le armi. „ 

Un altro equivoco da fugare 
riguarda il fatto che gli 
obiettori di coscienza sa­
rebbero solo 1 cattolici e ' 
non i laici per cui la nuova 
legge non regolerebbe un >• 
problema di portata collet­
tiva, anche se le minoranze, 
in uno Stato di diritto, van- -
no comunque garantite. ' 

Il problema riguarda la socie­
tà nel suo insieme e se è vero -
che i cattolici, soprattutto ne-, 
gli ultimi decenni, l'hanno • 

sentito sempre di più, è pur 

vero che ci sono cattolici di 
cultura opposta. Cosi, ci sono 
laici sensibili alla soluzione di 
questo problema ed altri che 
mostrano indifferenza o vi si 
oppongono. È, comunque, un 
fatto che degli oltre 3.000 enti 
convenzionati, 1.570 sono en­
ti privati, mentre gli altri sono 
pubblici. I cattolici, quindi, so­
no una minoranza, anche se 
la Caritas, che comprende un 
terzo degli obiettori, ha un 
certo peso perché, in quanto 
è presente in tutte le città e in 
tutte le diocesi, crea delle op­
portunità di servizio. E, a tale 
proposito, desidero .sottoli­
neare che chi sceglie libera­
mente di fare un servizio con 
la Caritas entra in un campo 
molto esigente. I giovani de­
vono fare vita comune, devo­
no osservare il tempo pieno, 
anche se non c'è ancora l'ob­
bligo di una leage. Infatti, noi, 
come Caritas, chiediamo che i 
giovani vengano preparati, 
con un tirocinio, a svolgere il 
servizio loro assegnato. Ecco 
perché è incomprensibile che 
le forze politiche che avevano 
approvato a larghissima mag­
gioranza la legge, ora sembra­
no arretrare. Ma la nostra bat­
taglia continuerà perché sia­
mo convinti che gli ideali di 
rinnovamento civile, che han­
no ispirato la legge pur con 
tutti i comprensibili compro­
messi ed equilibri che erano 
stati raggiunti per approvarla 
in sede parlamentare, finiran­
no per affermarsi, ,-r,-- -. 

«Ecco a cosa serviamo, noi giovani di C^podarco» 
Storia e esperienze di una comunità 
che lavora da anni a Roma 
assistendo gli handicappati 
Vivono con loro in gruppi-famiglia 
e li aiutano a inserirsi nel lavoro 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. «Vado da lei ogni 
mattina. La sveglio, tento di ^ 
schiodarla dal letto. Cerco di * 
farle capire quanto sia im­
portante vedere la luce del 
sole, vivere e ridere con gli al- -
tri, le spiego che lavorare le , 
servirà anche a guadagnare 
quei soldi con ì quali potrà 
comperarsi gli orecchini che ' 
le piacciono tanto, andare al -
cinema o mangiare un gela- • 
to. Sto 11 per ore al suo capez­
zale, le accarezzo dolcemen­
te i capelli, tento, con le pa­
role più adatte, di farla uscire 
da quel torpore mortale, da 
quella sua casa sempre con 
le tapparelle abbassate. 

Solo ieri, dopo due setti­
mane che non andava più a 
lavorare, sono riuscito a con­
vincerla a tornare all'ospeda­

le S. Giovanni dove fa l'inser­
viente. Sono riuscito a farle 
capire che stava seriamente 
rischiando il licenziamento, 
che cosi si stava giocando la 
conquista più importante 
della sua vita e di quella di 
tanti altri giovani handicap­
pati come lei. 

L'ho accompagnata con la 
mia macchina. Ed ho pensa­
to che se non fosse stato per 
me, un ragazzo come tanti, 
che ha scelto di fare l'obiet­
tore di coscienza, Raffaella al 
lavoro probabilmente non ci 
sarebbe più andata e nessu­
no se ne sarebbe accorto». 

E lei. minuta e graziosa, 
con il fisico solo un po'sma-
grito dal grave handicap che 
tormenta e squassa la sua 
mente sin dalla nascita e dai 
troppi anni trascorsi interna­

ta in un istituto, sarebbe stata 
ringhiotlita dal gorgo oscuro 
della malattia. Sarebbe stata 
come rianestetizzata da 
quelle interminabili giornate, 
prive di senso, consumate, 
insieme a sua madre anziana , 
e malata, in un letto disfatto a 
guardare fissamente nel vuo­
to. 

«Non so cosa farà domani ' 
Raffaella, se continuerà ad 
andare al lavoro, se rischiera 
di tornare in quell'istituto, lo 
so solo che ce la metterò tut­
ta perchè resti tra noi, che le 
voglio bene ed userò tutto 
l'affetto di cui ha bisogno».' 
Giampaolo, 22 anni, jeans e 
giubbotto di pelle, gli aurico­
lari al collo dai quali ama ' 
ascoltare la musica rock, rac­
conta la sua piccola-grande 
storia di obiettore di coscien­
za in servizio civile nella co­
munità di «Capodarco», a Ro­
ma. 

Quel che non hanno (atto 
schiere di specialisti e infer­
mieri lo ha fatto lui, ragazzo 
come tanti, con le sue sem­
plici frasi, con il suo azzurro 
sorriso, la sua umanità giova­
ne e allegra. Viene in mente, 
come in un flash, il film «Rain 
man» e la storia tenera ed 
agra del rapporto tra due fra­
telli, in cui colui che è sano 

tenta disperatamente, con 
semplici frasi e gesti affettuo­
si, di riportare alla vita di tutti 
i giorni l'altro, malato di • 
mente, strappandolo dall'in­
ternamento in un istituto. Ma, ' 
alla fine, dovrà arrendersi, 
sarà costretto a riportarcelo. 
Un epilogo che appare inna­
turale e improbabile nel caso 
della piccola-grande storia di 
'Raffaella e Giampaolo. 

Storia dalle radici robuste 
che rimandano alla nascita 
in Italia della legge sull'obie­
zione di coscienza, alle tante 
battaglie, tra gli anni '60 e 
70, per il riconoscimento di 
quel diritto al servizio civile in 
questi giorni più che mai mi­
nacciato. Pochi forse lo san­
no, ma quelle battaglie vide­
ro tra i primi protagonisti un 
prete corpulento e coraggio­
so, dalla volontà saggia e te­
nace, che ricorda qualcosa 
della cultura contadina, in 
un piccolo , e sconosciuto 
paese -delle Marche, Capo­
darco, • appunto, come si 
chiama la' Comunità da lui 
fondata e di cui è il presiden­
te, «lo vi posso raccontare la 
storia di uno dei primi obiet­
tori di coscienza che si batte­
rono per il servizio civile- di­
ce Don Franco Monterrub-

bianesi -Si chiama Antonio 
• Riva, allora aveva vent'anni. •• 
Venne a Capodarco, nei : 
campi di lavoro dove allora 
eravamo impegnati. Era stato 
richiamato sotto le armi. Ma 
ci disse che la sua difesa del- ' 
la patria era la difesa dei pò- -
veri, dei bisognosi, dei ragaz­
zi handicappati E questo lo 
ripetè anche di fronte al tri­
bunale militare di Torino, 
che nel marzo del 1970 lo 
condannò perchè la legge 
sull'obiezione non c'era an­
cora. Ma il pubblico ministe­
ro, di fronte a quelle afferma­
zioni, non potè astenersi dal-
l'accompagnarc la inevitabi­
le sentenza di condanna con , • 
una postilla, in cui veniva ri­
conosciuto l'alto valore etico 
e civile della scelta di Anto­
nio Riva». Quella postilla poi 
risultò un'anticipazione della 
sentenza della Corte costitu­
zionale, in base alla quale il 
servìzio civile è un modo di­
verso di servire la patria. «Per 
noi - osserva Michelangelo 
Chiurchiù responsabile del ; 

servizio civile nella Comunità ' 
- si tratta anche di una scelti! 
politica di rifiuto assoluto 
della violenza, del militari­
smo». Una scelta che nei pri- -
mi anni '70 portò nella sede 
romana di «Capodarco» 

obiettori da tutta Italia per di­
scutere insieme ai rappre­
sentanti * della Loc (lega 
obiettori di coscienza) e di . 
tutte le altre organizzazioni • 
interessate, della necessaria 
riforma alla prima legge ap- , 
provata nel '72. Una legge 
piena di lacune ancora più • 
gravi di quelle attuali: monta- ' 
gne di domande per lo svol- [ 
gimento del servizio civile -
che giacevano senza rispo­
sta, il ministero della Difesa '' 
che si arrogava ogni decisio- •. 
ne rispetto alle destinazioni 
da assegnare. ... • -• „ 

«Fummo noi con quel con- • 
vegno - ricorda Augusto Bat­
taglia uno degli animatori di -, 
«Capodarco» - a proporre ~? 
che ci fosse una convenzio- " 
ne tra enti ed associazioni e 
ministero della Difesa. La no- " 
stra comunità è stata la pri- • 
ma a convenzionarsi. E fu •-
anche la prima a dar vita nel > 
'74 ad un mese di corsi di for- ' 
mazione »> professionale ai -
quali parteciparono i primi , 
quaranta obiettori «assegna- -
.ti» poi a vari enti per svolgere ' 
il servizio civile». «Ed ora stia­
mo ancora qui a batterci • 
conclude Battaglia - perchè > 
quella legge da noi ottenuta 
sia migliorata dal provvedi­
mento che Cossiga ha boc­

ciato, perchè," ad esempio, 
venga prevista quella forma­
zione che noi per primi ta­
cemmo , perchè l'obiezione 
sia considerata un diritto a 
tutti gli effetti». Un diritto che, 
in questi anni, a «Capodar­
co», persone di provenienza 

~ cattolica e laica si sono con­
quistate giorno per giorno, 

, allestendo solo a Roma •IO 
tra comunità-alloggio grup­
pi-famiglia, dove convivono 
handicappati, *. volontari > e 
obiettori di coscienza, sette 
cooperative di lavoro in set­
tori che vanno dall'elettroni­
ca alla cartografia, un centro 
di servizi di riabilitazione e di 

• corsi per l'avviamento al la­
voro allestito nella sede cen-

' trale, tra i giardini di un quar­
tiere a ridosso della via Ap-
pia. Manuel e Paolo, altri due 
dei dieci obiettori che assi­
stono qui a Roma gli handi­
cappati in tutte le ore della 
giornata, sono tranciami: «Ci 

. spieghi a cosa serve il servi­
zio militare? Cosa avremmo 
imparato dalla vita in caser­
ma? Fateci fare il servizio civi­
le in questa società • dove 
mancano molti valori». Una 
società che ignora .quella 

, piccola-grande stona di Raf­
faella e Giampaolo,,. 

Andreotti non cede 
al diktat di Cossiga 
De Michelis media 
STB ROMA L'insistenza di Cos-
•.iX.. non sembra turbare An­
dreotti k-ri il presidente de! 
Convitilo e tornato ad afferma- t 
re con assoluta sicurezza due J 
concetti la legge sull'obiezio­
ne di coscienza deve essere ' 
riesaminala da questo parla­
mento; il inverno è sempre di­
sposto a tare un decreto per 
superare l'impasse |X>lit>co-
parlamenlare Andreotti ha an­
che ripetuto che chi Ut pensa "• 
diversamente si pone fuori del­
la prassi costituzionale' «Credo 
• ha detto - che anche dal pun-
lo di vista strettamente giuridi­
co il parlamento deve nspon-
dere al messaggio che il presi­
dente ha [alto per valutare l'in- • 
Meme delle osservazioni, ed è „ 
questo parlamento che deve ' 
rispondere». Un'idea condivisa .' 
dal vice segretario della De, j 
Sergio » Mattarella, e - ribadita ; 
ancora ieri dal segretario del ' 
l\di, Cangila e dal capogrup­
po socialdemocratico alla Ca­
mera. Caria. «Se serve il decre- -' 
lo legge - ha aggiunto Andreot­
ti- dobbiamo larlo». E' evidente 
a questo punto il valore pura­
mente tecnico clic il capo del •, 
governo attribuisce al latto di 
(are un decreto. «Quello che ; 
conta - come ha nbadito con 
malizia indirizzata ai socialisti 
ancora ieri il presidente del • 
Consiglio - e che questa legge -
è stata approvata quasi all'u­
nanimità: 333 si' e 10 no. Que­
sto è il pensiero delle forze po­
litiche in questa maleria - ha 
concluso - ed è quello che 
conta» Il commento finale è 
nel suo stile. «Poi qucs'c >-ose si 
aggiustano». . - . . , . • .-

Dello stesso tono concilian-" 
te è stato ieri, però, anche un 
socialista solitamente polemi­
co, come Gianni De Michelis, a . 
testimonianza del fatto che r 

sotto le pugnaci frasi dei giorni e 

scorsi si nasconde qualche -
manfrina e un intenso lavorio • 
diplomatico per aggirare-lo 
scontro - l)c-Psi sulla legge. • 
«Penso che ragionando un po' f 
- ha detto ieri il ministro degli • 
Esteri - ci sia la possibilità di n-
solvere la questione della leg-

Esternazioni 

Adesso tace 
anche ,,.,,.. 
don Piccone 
• i ROMA Gli strali delle ge­
rarchie ecclesiastiche pare 
abbiano colpito. «Don picco­
ne», alias padre Piero Pintus, 
parroco a Roma nella chiesa 
di s. Lorenzo in Lucina, sem­
bra che non voglia più salire 
alla ribalta della cronaca. Ieri 
mattina, nella sua parroc­
chia, ha unito ni matrimonio 
due rampolli della nobiltà ro­
mana, ma negli otto minuti 
di omelia non ha fatto cenno 
alle questioni trattate nelle 
settimane scorse, quando, in 
varie maniere, aveva chiama­
to in causa Cossiga, papa 
Woitjla, il cardinal Ratzinger, 
il Pdse il cardinal Ruini. Biso­
gnerà attendere questa mat­
tina quando «Don piccone», 
alle 12, celebrerà la messa 
domenicale. 11 sacerdote ieri 
ha evitato ogni contatto con i 
giornalisti: è apparso sull'al­
tare da un'entrata seconda­
ria utilizzata anche al termi­
ne della messa, e successiva­
mente si è recato al Policlini­
co per visitare un amico ma­
lato. " ' •>-

gè in tempi utili senza stravol­
gere principi costituzionali». La 
soluzione che egli indica, con­
trariamente alla posizione uffi­
ciale del suo partito, è che «il 
parlamento riapprovi in tempi 
brevi la legge» 

Per sbloccare la situazione 
parlamentare - ciò potrebbe 
accadere già lunedi' a Monte-
cilono - bisogna che le forze 
politiche che due settimane fa 
si sono espresse contro o non .• 
hanno • nchiesto il riesame 
cambino posizione. Solo cosi' 
la legge rinviata da Cossiga il ; 
31 gennaio scorso, mentre era 
in corso il dibattito parlamen­
tare che ha portato allo sciogli- ' 
mento delle Camere, . .sarà 
messa di nuovo all'ordine del . 
giorno, e l'Aula riconvocala : 
per il riesame. La scorciatoia l 
del decreto, che ieri ancora 
Andreotti è tornato a caldeg- '• 
giare ( «Il decreto sull'obiezio­
ne di coscienza a mio avviso " 
serve»), dovrebbe nelle inten­
zioni del presidente del Consi- -
glio superare l'impasse attuale, 
«costringendo» le Camere a 
riunirsi. • ; . , ' . •>••-

Una soluzione al problema 
ancora contestata, ieri, da Sal­
vo Andò, capogruppo Psi alla , 
Camera: «Apparo saggio ?£\\- * 
ddre questa decisione alla 
nuova legislatura, al nuovo 
parlamento». Andò svela an-
che il contenuto che è dietro ; 
questa opposizione che appa- ' 
re cosi' cieca (il Psi ha votato ? 
senza problemi la legge) : «Si '•. 
sta ragionando - dice - su un 
nuovo modello di difesa, sulla n 
riforma del servizio di leva, su ; 
decisioni che dovrebbero stare S-
a cuore ai pacifisti.». 1 socialisti j-
vogliono dunque il rinvio, non . 
solo per sostenere l'impennata -
di Cossiga, ma anche per trat- ' 
tare con le gerarchie militan ' 
un diverso compromesso sul • 
servizio civile. Un intento che i 
Andreotti ha già affidato al mi- . 
nistro della Difesa, Rognoni, "" 
nell'ipotesi di un decreto cne r. 
contenesse correzioni gradite 
ai socialisti e al capo dello Sla­
to. ••,••;'•.,-

Cossiga 

Oggi visita 
Porzus _ . 
e Cargnacco 
• • UDINE. «Il presidente del­
la Repubblica, rappresentante 
dell'unità nazionale e coman- -
dante delle Forze armate, ren­
de onore e commosso omag­
gio ai soldati italiani che cad­
dero nella campagna di Rus­
sia». E questo il testo della la­
pide che Cossiga scoprirà sta­
mane a Cargnacco, presso il 
tempio ai caduti e dispersi 
nella guerra di Russia, dopo \ 
aver reso omaggio alle vittime • 
di Malga Porzus e di Faedis, 
Come promesso, « dunque, ; 

Cossiga toma in Friuli, dove 
era stato in visita dal 7 al 9 feb- " 
braio scorsi e aveva evitato " 
l'omaggio di Cargnacco e Por­
zus. «Mi hanno impedito di re-
carmici - aveva spiegato 
Volevo compiere un atto civi­
le, ma non ho voluto che una 
cerimonia fosse gravata dal ' 
sospetto di strumentalizzazio- < 
ne . o di : interferenza •nella 
campagna elettorale». A Mal­
ga Porzus, nel febbraio del ' 
1945. un gruppo della brigata ' 
«Osoppo» fu trucidato da un : 

gruppo di gappisti. ,-'-,, „«;'. r 

CHE TEMPO FA 

NEVI; MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione 
proveniente dall'Europa centro occidentale 
si sposta verso levante ed interessa margi­
nalmente la nostra penisola dove ancora 
persiste una distribuzione di alte pressioni. 
La perturbaziono si limiterà ad apportare 
scarsi fenomeni ed il tempo rimarrà gene­
ralmente orientato verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
specie il settore centro orientale, addensa­
menti nuvolosi e possibilità di qualche ne­
vicata. Sulle regioni settentrionali cielo nu­
voloso con qualche precipitazione sulle 
Tre Venezie. I fenomeni si estenderanno 
gradualmente alle regioni dell'alto e medio 
Adriatico. Sulle altro località doll'ltalia cen­
trale tempo variabile con alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite. Sullo regioni meri­
dionali prevalenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. - -
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. - • • 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem­
po variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarito L'attività nuvolosa sarà 
più frequente lungo la fascia orientalo della 
penisola mentre le schiarite saranno più 
ampie lungo quella occidentale. Banchi di 
nebbia durante le ore notturno e quello del­
la prima mattina sulla pianura padana e 
lungo le costo dell'alto e medio Adriatico. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bollono 
Verona 
Tri osto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 
2 
7 
3 
0 
1 
2 
9 
3 
2 
3 
5 
6 

10 

9 
12 
10 
11 
12 
11 
8 

14 
12 
15 
1S 
12 
13 
13 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atono 
Boriino 
Bruxolles 
Coponaghon 
Ginevra 
Holsinki 
Lisbona 

6 
9 
4 
6 
4 
2 

-7 
6 

10 
15 
9 

10 
6 
7 
0 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso ' 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
RoggloC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
2 
4 
5 
8 

10 
5 
7 
8 

10 
12 
4 
2 
4 

12 
17 
16 
10 
15 
19 
8 

15 
17 
15 
15 
20 
15 
15 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
-1 

0 
0 

10 
-2 
np 

0 

10 
16 
2 
7 

11 
1 

np 
11 

italiaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 Rai e d in torn i : ( i lo di ret­
to con Maur iz io Manno-
ni (Tg3). 

Ore 11.10 Al la r icerca degl i spazi 
perdut i . 1* parte con A. 
Vendi t t i ;T . D e S i o ; E . Fi-
nard i . 

Ore 17.10 Al la r icerca deg l i spazi 
perdut i . 2" parte con R. 
Arbore; D. Zard ; L. L iga-
bue ;P . Be l l i ; G. Paol i ; E. 
Bassignano; L. Carbo­
ni . 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

milita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo - Semestrale 
7 numeri L. 325.000 * L. 165.000 
C numeri '• L 290.000 - L. 146.000 •' 

Estero * ' Annuale • Semestrale 
7 numeri ' L 592.000 . L. 298.000 . 
0 numen L 508.000 ' L. 255.000 •• 
Per abituarsi versamento sul e e p n. 211972007 
inlc-siaio all'Unita SpA, vi.i dei Taunni, , l'J 

00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulfici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

- • Tariffe pubblicitarie • •• • 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 400.000 .' ' 
Commerciale festivo L 515.000 " 

Finestrella 1" pagina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 • 
Redazionali L 700.000 -- -

Kmanz-Legali.-Concess.-Astc-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 . 

A parola: Necrologie L. 4.500 
Partecip. Lutto L. 7.500 ", 
Economici L. 2.200 • 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtola 34, Tonno, tei. 011/ 

5753! " 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Siampa in fac-simile: *•-'»:: "• . 
Tek'stampa Romana, Roma - via della Maglia- ' 
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So spa, Messina - via Taormina, 15/c 


